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Linee guida unitarie per l’applicazione del CCNI riguardante 
l’assegnazione alle scuole dei docenti titolari su ambito  

I punti cardine del CCNI 

I l CCNI  sul passaggio da am bito a scuola è m olto im portante perché:  

 r isolve, in coerenza con l'accordo sot toscrit to a palazzo Vidoni t ra governo e 
confederazioni, crit icità e aspet t i cont roversi della legge 107 at t raverso la 
negoziazione 

 prom uove collegialità delle scelte e partecipazione  

 assicura regole chiare e corret tezza di procedure  

 rispetta il principio costituzionale dell’imparzialità dell’azione amministrativa  

 valorizza il ruolo del collegio dei docent i nell'esercizio pieno della autonom ia 
scolast ica. 

 non vi sono da individuare “criteri”, ma “requisiti” (titoli ed esperienze 
professionali) all’interno di un ventaglio che è lo stesso Contratto a indicare. I 
requisit i sono scelt i dal Collegio docent i, su proposta del Dirigente scolast ico, 
t ram ite delibera specifica, fra quelli contenut i nell’Allegato A del CCNI. Il Collegio 
docent i ne può scegliere fino a sei (da uno a sei) . Non è previsto alcun t ipo di 
colloquio, è pertanto valorizzato il protagonism o collegiale.  

A. Si segnala l’opportunità di limitarsi alla individuazione di pochi requisit i per rendere 
m aggiorm ente esplicite le priorità su cui la scuola ha impostato il suo PTOF e il suo 
PDM. 

B. Nella m edesim a delibera il Collegio individua i cr iteri ogget t ivi che saranno pubblicat i 
nell’avviso rivolto ai docenti che aspirano ad essere assegnat i alla scuola e che saranno 
alla base dell’esame comparativo dei requisiti dei candidati da parte del Dirigente 
scolast ico. 

C. Si suggerisce che i criteri oggettivi per l’esame comparativo indichino la prevalenza 
della candidatura con il m aggior num ero di requisit i e, in caso di parità di num ero di 
requisit i,  la prevalenza del punteggio di m obilità (per i docent i t rasferit i su am bito)  o di 
graduatoria di m erito/ esaurim ento (per i docent i neo im m essi in ruolo) . I l punteggio è 
comprensivo sia dell’esperienza professionale m aturata sia dei t itoli culturali o 
accademici; è inoltre già disponibile e verificato dall’amministrazione. 

D. Nel caso in cui il Collegio, su proposta del Dir igente, alla luce dei contenut i e degli 
obiet t ivi del PTOF e del piano di m iglioram ento r itenga che non si ravvisi la necessità di 
disporre di personale in possesso di peculiari e specifici t itoli e/ o requisit i di esperienza 
professionale, deliberando di conseguenza in tal senso, il Dir igente scolast ico procede 
alla pubblicazione d i un avviso con cui comunica che l’individuazione del candidato 
avverrà in base al m aggior punteggio nelle operazioni di m obilità.  
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È indispensabile sot tolineare che, in caso di m ancata espressione da parte del collegio 
regolarm ente convocato, per r ifiuto pregiudiziale a deliberare, il Dirigente ai sensi di 
quanto prevede il CCNI  è legit t im ato a procedere autonom am ente.  

E. Al fine di evitare r ipetute r iunioni del Collegio docent i nelle scuole dove insistono 
diversi gradi di scuola ( I st itut i Com prensivi)  con tem pist iche diverse per la m obilità, 
com e precisato nella nota MIUR 16977 del 19 aprile 2017 e successive integrazioni, è 
consigliabile adottare un’unica delibera. 

F. I n questo quadro la RSU può svolgere un ruolo im portante anche at t raverso il 
coinvolgim ento dei colleghi prim a del collegio, convocando una apposita assem blea 
sindacale. Nel caso di RSU docente il suo cont r ibuto si realizza anche nella 
partecipazione diret ta all'organo collegiale.  

Ricordiam o peralt ro che la RSU ha dirit to all' inform at iva sugli organici e sui post i 
vacant i sia prim a che dopo i t rasferim ent i.  

Sequenza operativa 

1. I l Dir igente Scolast ico, definita la pianta organica e verificate le diverse disponibilità, 
convoca il Collegio docent i ( convocazione eventualm ente precedut a da r iunioni per 
dipart im ent i/ set tori)  alm eno 20 giorni prima della pubblicazione dei m ovim ent i 
secondo le scadenze previste dal MIUR 

2. I l Collegio docent i, preso at to della proposta avanzata dal Dir igente Scolast ico, la 
discute nel m erito, valuta eventuali integrazioni e/ o proposte alternat ive e delibera sia 
r ispet to alla t ipologia che r ispet to al num ero dei requisit i da pubblicare nel successivo 
avviso. La delibera indica anche il criterio ogget t ivo che il DS ut ilizzerà per la 
com parazione dei requisit i  in presenza di più docent i che hanno fat t o dom anda alla 
scuola e sono in possesso di pari num ero di requisit i.   

3 La delibera va assunta ent ro 7 giorni dalla prim a convocazione nel caso in cui il 
collegio dei docent i deliberi un aggiornam ento 

4. I l Dirigente Scolast ico, in at tuazione della delibera del Collegio docent i (ai sensi sia 
dell’art. 25 c. 2 del D.lgs 165/01 che dell’art. 16 c. 2 del DPR 275/99) pubblica 
l’avviso, come previsto dalla tempistica indicata dal MIUR, almeno 10 giorni prima della 
pubblicazione dei movimenti relativi a quel grado di scuola. L’avviso dovrà riguardare i 
post i disponibili nella scuola e dovrà indicare non solo il num ero e la t ipologia degli 
stessi, ma anche i requisiti e i criteri oggettivi deliberati per l’eventuale comparazione 
degli stessi in presenza di più dom ande. 

5. Qualora, a seguito della pubblicazione dei m ovim ent i e tenendo conto anche delle 
operazioni prioritar ie di com petenza degli USP nei confront i dei docent i avent i dirit to 
alle precedenze di cui all’art. 13 del CCNI  sulla m obilità, si dovesse m odificare la 
disponibilità dei post i inizialm ente previst i,  il Dirigente Scolast ico aggiornerà 
tempestivamente l’avviso. In presenza di un numero maggiore o minore di posti 
disponibili della stessa t ipologia già prevista, il Dir igente Scolast ico provvederà ad 
aggiornare solo il num ero. I n caso, invece, di nuove disponibilità non previste 
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inizialm ente, il DS procede eventualm ente a r iat t ivare le procedure di cui ai precedent i 
punt i 1 e 2, purché non siano ancora term inate le at t ività didat t iche (30 giugno) . 
Qualora i tempi non rendessero possibile riattivare le procedure, l’assegnazione dei 
docenti su queste ulteriori e diverse disponibilità avverrà a cura dell’USP competente 
sulla base del punteggio della m obilità. 

6. Ent ro la scadenza unica indicata dal MIUR, e sulla base dell’esame comparativo dei 
requisit i fat to in base al criterio ogget t ivo sarà indicato nella delibera del Collegio 
docent i, i Dirigent i Scolast ici individuano il docente al quale avanzare la proposta di 
passaggio alla scuola. Solo in presenza di r ifiuto da parte del docente ut ilm ente 
collocato, o in caso di accet tazione di assegnazione in alt ra scuola da parte dello 
stesso, il Dirigente Scolast ico procederà a form ulare la proposta al docente che segue.  

 
 
 
Rom a, 11 m aggio 2017 
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